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Messaggio di Papa Francesco alla EU YOUTH CONFERENCE 2022  

“SIATE GIOVANI DAGLI OCCHI GRANDI” 
I valori del Patto Educativo Globale dell'inclusione e della sostenibilità  

 

 
 
E’ pieno di fiducia e speranza il messaggio che Papa Francesco rivolge ai tanti giovani riuniti dall'11 al 13 luglio a 
Praga per la EU Youth Conference, l’iniziativa promossa dalla presidenza ceca dell'Unione Europea che intende 
mettere in contatto i ragazzi con chi è chiamato a decidere e promuovere allo stesso tempo un impegno comune 
per un'Europa sostenibile e inclusiva. L’invito del Papa è chiaro: trasformare il “vecchio continente” in un “nuovo 
continente”. Un passaggio non semplice ma i ragazzi, scrive Francesco, hanno “buone carte da giocare”. 
Siete giovani attenti, meno ideologizzati, abituati a studiare in altri Paesi europei, aperti a esperienze di volontariato, 
sensibili ai temi dell’ambiente. Per questo sento che c’è speranza. 
Capaci di dare un volto nuovo all’Europa ma anche capaci di guardare oltre. Il Papa si sofferma sull’etimologia 
ancora poco chiara della parola “Europa” e rilancia l’espressione suggestiva di “eurús op”, cioè “occhio grande”, 
“ampio sguardo”. Guardando al Patto Educativo Globale, iniziativa lanciata nel 2019, per un’alleanza tra educatori 
e nuove generazioni, Francesco invita a far sentire la propria voce. Se non vi ascoltano, gridate ancora più forte, 
fate rumore, avete tutto il diritto di dire la vostra su ciò che riguarda il vostro futuro. Vi incoraggio ad essere 
intraprendenti, creativi e critici. 
Da qui il Papa disegna un cammino che ha come prima tappa quella di “aprirsi all’accoglienza”, all’inclusione perché 
l’altro è sempre una ricchezza. La vostra ambizione, sottolinea Francesco, non sia di “entrare negli ambienti formativi 
d’élite” ma in esperienze che educhino alla crescita della persona, al bene comune. “Saranno – scrive - queste 
esperienze solidali che cambieranno il mondo, non quelle esclusive (ed escludenti) delle scuole d’élite. Eccellenza 
sì, ma per tutti, non solo per qualcuno”.  
L’altra proposta del Papa riguarda la cura per la casa comune ma in tal senso elogia la concretezza dei giovani, “per 
questo – scrive - dico che questa volta può essere la volta buona”. Francesco ricorda la necessità di “ridurre il 
consumo non solo di carburanti fossili ma anche di tante cose superflue” e “in certe aree del mondo, è opportuno 
consumare meno carne”. Invita pertanto a leggere la Laudato si’ per impegnarsi a favore di un’ecologia integrale. 
Non lasciatevi sedurre dalle sirene che propongono una vita di lusso riservata a una piccola fetta del mondo: possiate 
avere “occhi grandi” per vedere tutto il resto dell’umanità, che non si riduce alla piccola Europa; aspirare a una vita 
dignitosa e sobria, senza il lusso e lo spreco, perché tutti possano abitare il mondo con dignità. 
Parlando di Europa, il Papa fa riferimento all’Ucraina dove “si combatte una guerra assurda”, rilancia il concetto di 
fraternità sottolineando che l’Europa unita è sorta da un forte anelito di pace. “Se il mondo fosse governato dai 
giovani, – si legge nel messaggio - non ci sarebbero tante guerre: coloro che hanno tutta la vita davanti non la 
vogliono spezzare e buttare via ma la vogliono vivere in pienezza”. 
Porta poi gli esempi di due giovani “dagli occhi grandi”: Franz Jägerstätter, che Benedetto XVI ha proclamato beato, 
era un giovane contadino austriaco che, a motivo della sua fede cattolica, fece obiezione di coscienza di fronte 
all’ingiunzione di giurare fedeltà a Hitler e di andare in guerra. Morì per questo. Stessa sorte toccata a Dietrich 
Bonhoeffer, giovane teologo luterano tedesco, antinazista. 
Infine Francesco ricorda che “dopo la conoscenza di sé stessi, degli altri e del creato, finalmente la conoscenza del 
principio e del fine di tutto”, esorta a ricercare il senso della vita, guardando in alta, all’origine e alla fine, “perché 
non si vive se non si cerca la Verità”. Da qui l’invito a camminare “con i piedi ben piantati sulla terra, ma con sguardo 
ampio, aperto all’orizzonte, al cielo”, grazie anche alla lettura della Christus vivit e dopo averli invitati alla prossima 
Gmg di Lisbona.    
tratto da: <https://www.vaticannews.va/it/papa/news/2022-07/papa-francesco-messaggio-giovani-europa-ucraina-casa-comune.html> 
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“Custodire la casa comune”  
7° impegno del Patto Educativo Globale 

ECOLOGIA E TEOLOGIA 
Vertice di Halki – Istanbul - tra ortodossi e cattolici 

 
Si è realizzato nei giorni 7-11 giugno 2022 un  
vertice a Halki sull'ecologia e le prospettive 
teologiche, educative ed ecumeniche organizzato 
dal Patriarcato ecumenico di Costantinopoli e 
l'Istituto universitario italiano Sophia. Il Patriarca 
ecumenico Bartolomeo e Papa Francesco 
rappresentano un approccio unitario e una voce 
profetica sul rapporto inscindibile tra la sostenibilità 
del pianeta e la salvezza del mondo, tra la tutela 
dell'ambiente e la realizzazione della fratellanza 
universale. Grazie ai loro continui richiami, la 
consapevolezza delle comunità cattolica e 
ortodossa è cresciuta, dando vita ad azioni e 
riflessioni comuni, come lo dimostra questo vertice. 
A nome della Santa Sede, era presente 
l'arcivescovo Angelo Vincenzo Zani del Dicastero 
per la Cultura e l'Educazione. Firmato dal 
Segretario di Stato, cardinale Pietro Parolin, ha 
raggiunto i partecipanti un messaggio di Papa 
Francesco, in cui si è detto "lieto che questa 
conferenza abbia luogo". "Mentre la nostra casa 
comune affronta i continui effetti del cambiamento 
climatico, che minacciano in particolare i nostri 
fratelli e sorelle più vulnerabili, Sua Santità prega 
che una risposta ecumenica sempre più grande 
alla chiamata ad essere buoni amministratori del 
dono di Dio della creazione ispiri molti ad 
impegnarsi in questo senso per il bene delle 
generazioni future", si legge nella missiva del 
Pontefice. 
Il vertice è stato aperto dal nunzio apostolico in 
Turchia, l'arcivescovo Marek Solczynski, dal 
rettore dell'Università Sophia, Giuseppe Argiolas, e 
da Margaret Karram, presidente del Movimento dei 
Focolari e vicerettore dell'Istituto universitario di 
Loppiano. Il discorso di apertura è stato poi tenuto 
dal Patriarca Bartolomeo, che ha sottolineato due 
parole del tema del vertice: "futuro" e "insieme".  
A proposito delle prospettive teologiche ed 
educative i lavori del vertice ecumenico si sono 
concentrati su temi quali "Le radici della crisi 
ecologica", "L'impegno per la creazione come 
nostra casa comune: prospettive globali e 
politiche".  
 

Traduzione dal francese:  
https://www.vaticannews.va/fr/eglise/news/2022-06/orthodoxes-
catholiques-ecologie-creation-environnement.html 

Evento della Lumsa-Eis e Clayss 

SERVICE-LEARNING E PATTO 
EDUCATIVO GLOBALE 

 
In occasione del 20° anniversario del “Centro 
Latinoamericano de Aprendizaje y Servicio 
Solidario” (CLAYSS), la Scuola di Alta Formazione 
EIS-LUMSA (Educare all’Incontro e alla 
Solidarietà) ha promosso un evento in modalità 
presenziale e online, al quale sono stati invitati 
docenti e studenti (scuola e università), dottorandi, 
ricercatori e persone interessate alla pedagogia del 
Service-Learning.  All’incontro è intervenuta Maria 
Nieves Tapia, Direttrice di CLAYSS ed esperta 
mondiale della proposta pedagogica che ha 
dialogato con università e scuole. 
Nella sezione dedicata all’università si è parlato del 
progetto Patto Educativo Globale.  
________________________________________ 

 

Erasmus e Patto Educativo Globale 

INTERCAMBIO LUMSA/SPAGNA 

 
 

Il Sottosegretario della CEC P. Friedrich Bechina il 
19 luglio 2022 ha incontrato un gruppo di studenti 
spagnoli del programma Erasmus/LUMSA. Questi 
studenti stanno lavorando ad un progetto legato al 
Global Compact on Education in vista 
dell’elaborazione di un questionario sul GCE rivolto 
ai giovani. Il Sottosegretario dopo aver ascoltato la 
presentazione del lavoro svolto dagli studenti, si è 
intrattenuto con loro dialogando sulla questione del 
metodo di lavoro utilizzato e gli obiettivi prefissati. 
Giorni prima gli stessi studenti avevano avuto una 
lezione sul GCE alla LUMSA e ricevuto il 
Vademecum in spagnolo. 

https://www.vaticannews.va/fr/eglise/news/2022-06/orthodoxes-catholiques-ecologie-creation-environnement.html
https://www.vaticannews.va/fr/eglise/news/2022-06/orthodoxes-catholiques-ecologie-creation-environnement.html
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EDUCARE BENE È PENSARE OLTRE 
120° anniversario della FTD Educação BRASIL 

 

Il 6 giugno 2022 il Segretario della 
Congregazione per l’Educazione cattolica 
S.E.Mons. Vincenzo Zani, è intervenuto online 
in una Conferenza del “FTD Educação” 
parlando del Patto Educativo Globale, con 
una comunicazione dal titolo: "Carisma, 
memoria ed educazione: il percorso verso una 
gestione scolastica collaborativa e solidale". 
Questa Conferenza è stata realizzata 
nell’anniversario del 120° di fondazione della 
“FTD Educação”, all’insegna dello slogan 
“Educare bene è pensare oltre”. Mons. Zani, 
ha sottolineato la verità di questo slogan 
dicendo che “Dobbiamo andare oltre le nostre 
certezze, rispondendo alle sfide con 
creatività”. In seguito ha presentato tre punti: 
le sfide del contesto attuale; il cammino 
dell’ultimo decennio e infine ha parlato del 
Patto Educativo Globale sottolineando tre 
aspetti: mettere al centro la persona, 
promuovere la cultura del dialogo e 
dell’inclusione, mettersi al servizio di uno 
sviluppo aperto al futuro. 
 

 

Forum degli studenti della rete Cordimariana dell’Educazione 

UMANIZZAZIONE E CURA 
Lo sguardo degli studenti brasiliani nella prospettiva del GCE 

 

 
 

Si è realizzato il 18 giugno 2022 un Forum degli 
studenti al quale hanno partecipato on line 
centinaia di giovani e educatori della Rete 
Cordimariana dell’Educazione (Brasile). A 
questo Forum è intervenuto P. Ezio Lorenzo 
Bono, del Comitato per il Patto Educativo 
Globale, con una comunicazione dal titolo “Bello 
come un dio greco. Enea e il Patto Educativo 
Globale” (per accedere al video in italiano: 
https://youtu.be/mMHsFNMs5cE e in 
portoghese: https://youtu.be/xpqqGImypLk ). 
P. Bono che aveva già parlato l’anno scorso agli 
educatori di questa Rete a riguardo del Global 
Compact on Education, questa volta ha voluto 
riprendere il discorso di Papa Francesco 
indirizzato ai partecipanti del Convegno del GCE 
del 1 giugno 2022, dove ha indicato la 
suggestiva figura mitologica di Enea come 
modello di educatore, in quanto ha saputo 
conservare il passato, caricando sulle spalle il 
proprio padre Anchise e ha saputo guardare al 
futuro, prendendo nello stesso tempo per mano 
il giovane figlio Ascanio.  
 
 

FORMAZIONE PERMANENTE DEI CITTADINI GLOBALI 
Il 12 luglio 2022 si è realizzata una Conferenza 
online sul tema: "Realizzare l'SDG 4.7: le 
organizzazioni religiose cattoliche e la formazione 
permanente dei cittadini globali". Questo evento ha 
riunito le voci delle organizzazioni religiose di 
tradizione cattolica, presenti in molte regioni del 
mondo, per condividere buone pratiche e 
raccomandazioni in merito al raggiungimento 
dell'Obiettivo 7 dell'SDG 4. Tra gli intervenienti, H. 
Juan António Ojeda, consultore della 
Congregazione per l’Educazione Cattolica, che ha 
parlato del Patto Educativo Globale. 

https://youtu.be/mMHsFNMs5cE
https://youtu.be/xpqqGImypLk
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IL GCE A KIKWIT - CONGO 
Passi verso il Patto Educativo Panafricano

 

 
 

Nel mese di luglio 2022, S.E. Mons. Zani insieme 
al Dr. Nicola Tomasoni, hanno fatto un viaggio di 
10 giorni in Congo dove hanno visitato la Maison 
de paix de Kikwit e altre istituzioni locali. 
Il 9 luglio Mons. Vincenzo Zani a Kikwit ha 
incontrato i coordinatori delle Scuole Cattoliche 
della Diocesi, ai quali ha presentato il Patto 
Educativo Globale.  
Il 13 luglio invece ha incontrato il consiglio 
permanente della Conferenza Episcopale della 
RDC. Durante l’incontro ha presentato anche ai 
vescovi il Global Compact on Education, tema 
che sarà ripreso in un prossimo incontro a 
novembre insieme ad altre conferenze episcopali 
africane in vista del progetto di un Patto Educativo 
Panafricano.  

____________________________ 

UN FUTURO PARA LA EDUCACIÓN 
Nuova traduzione delle Linee Guida del GCE 

 
Dopo la traduzione in inglese del 
volume della Congregazione per 
l’Educazione Cattolica pubblicato 
dalla LEV “Educazione tra crisi e 
speranza. Global Compact on 
Education. Linee Guida”, è 
uscito in questi giorni anche la 
traduzione in spagnolo pubblicato 
dalla editrice Educar a cura della 

PPC/MS, Madrid. È in corso anche la traduzione in 
portoghese ad opera della Pontificia Università 
Cattolica del Paranà (Brasile) che curerà anche la 
pubblicazione.  

IL GCE A VILLA MADAMA 
Alla scuola della nuova diplomazia 

 
 

Sua Ecc. Mons. Vincenzo Zani, il 21 giugno 2022 è 
stato invitato a partecipare all’incontro:  
“Diplomacy and International Careers” organizzato 
da AESI Associazione Europea Studi 
Internazionale. Durante l’incontro, svoltosi  a 
Casale Villa Madama MAECI - Roma, Mons. Zani 
ha presentato il progetto del Patto Educativo 
Globale di Papa Francesco, tema che ha 
riscontrato un grande interesse da parte dei 
partecipanti alla scuola della nuova diplomazia. 

_________________________ 
 

Diocesi di Graz-Seckau 

IL GCE IN AUSTRIA 

 
 

Walter Prügger, responsabile del Dipartimento 
Educazione, Arte e Cultura della diocesi di Graz-
Seckau, e Peter Jirak, responsabile del Campus 
Augustinum, hanno visitato l'arcivescovo Angelo 
Vincenzo Zani presso il Dicastero per l'Educazione 
Cattolica il 3 giugno 2022. Il tema principale 
dell’incontro è stato quello dei piani locali per 
l'attuazione del Patto Educativo Globale avviato 
da Papa Francesco. I due visitanti erano 
accompagnati da Luisa Sello e Franz Kronreif del 
Movimento dei Focolari. Nel corso della 
conversazione, l'arcivescovo Vincenzo Zani ha 
espresso la sua gioia e gratitudine per il fatto che 
la diocesi di Graz-Seckau consideri il Patto 
Educativo Globale un elemento importante per il 
suo ulteriore sviluppo e ha assicurato il suo pieno 
e personale sostegno alla sua attuazione.  


